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LA STRUTTURA DEGLI INCONTRI  
 
Premessa 

 
“ La relazione alla scrittura è la relazione al corpo…. Rinnovare l’apprendimento della scrittura è 

ottenere che tutto il corpo, nella complessità delle sue coordinazioni, vi sia coinvolto; contro la rigidità 
dell’antica educazione il valore oggi preminente è il proprio agio” (Roland Barthes, Variazioni sulla 
scrittura, Einaudi, Torino, 1999, pag. 53-54). 

 
“Alle volte mi sembra che un’epidemia pestilenziale abbia colpito l’umanità nella facoltà che la 

caratterizza, cioè l’uso della parola, una peste del linguaggio che si manifesta come perdita di forza 
conoscitiva e di immediatezza, come automatismo che tende a livellare l’espressione sulle formule più 
generiche, anonime, astratte, a diluire i significarti, a smussare le punte espressive, a spegnere ogni 
scintilla che sprizzi dalla scontro delle parole con nuove circostanze” (Italo Calvino, Lezioni americane, 
Garzanti, Milano, 1988, pag. 58) 

 
 “Il gioco va alla velocità del pensiero, la mente è in continua azione, tutto si fa e si disfa come 

nella realtà, non c’è niente di più importante, quello che conta è la possibilità combinatoria, cambiare 
sempre, provare e riprovare. La mente diventa elastica, il pensiero dinamico. L’individuo creativo” 
(Bruno Munari, Da cosa nasce cosa, Laterza, Bari, 1985) 

 
In queste tre citazione è racchiuso il senso del nostro percorso. 

 
Recuperare un rapporto corporeo con la scrittura non per una facile quanto retorica fisicità, ma 
per scoprire con la scrittura un rapporto globale che ci aiuti a non subire la paura 
dell’astrazione. E ritrovare così una precisione, l’esattezza, diceva Calvino, del desiderio di 
dire quello che davvero vogliamo dire senza frasi fatte o appiattimenti banalmente retorici.  
Tutto questo ci può mettere in contatto con un campo d’ispirazione assolutamente inesplorato 
ed infinito: la stessa esperienza della vita concreta. 
Ma senza esasperazioni intellettualistiche: tutto deve poter restare un gioco, un fatto gratuito, 
elastico, reversibile, fondato su una ars combinatoria assolutamente leggera e profonda al 
tempo stesso. Come solo l’esperienza del gioco sa essere. 
 
Il “Gioco della Scrittura” dunque per alleggerire il rapporto con lo scrivere e per scoprire 
nuove forme espressive e cognitive legate all’uso della parola. 
Questo Percorso si appoggia, metodologicamente, sulla proposta di “situazioni di gioco”: 
ovvero su strutture fondate su regole che possono stimolare la creatività di chi vi partecipa. Tali 
“Situazioni ludiche” hanno alcune caratteristiche che li rendono preziosi: 
 
Primo elemento: i giochi si possono leggere secondo una loro logica interna, secondo 
un’articolazione che non è sempre appariscente, secondo un sistema che dipende dalle regole 
del gioco. Ne viene di conseguenza che il cambiamento delle regole di un gioco può 
determinare la variazione della logica del gioco stesso (il controllo del gioco rischia in questo 
caso di sfuggire al controllo educativo). 
Secondo elemento: i giochi non vivono nella stratosfera o nelle sole pagine dei libri. I giochi 
sono terrestri, fisici, concreti. Hanno bisogno di persone che li fanno vivere, subiscono 
l’influsso dei tempi, assorbono ed emanano odori culturali, negano o offrono prestigio, 
accolgono il soggetto che gioca e gli consentono di rivedere relazioni, sensazioni, valori. I 
giochi sono oggetto culturale. 
Terzo elemento: i giochi linguistici aiutano a “tirar fuori la lingua”. Sono dei giochi che 
possono essere molto utili da un punto di vista didattico e scolastico. Ma sono soprattutto dei 
giochi. Noi pensiamo che la formula “giocando si impara” sia migliore di quella “imparando si 



gioca”. E allora questi giochi si possono fare a scuola, ma si può anche andare oltre . 
L’importante - per chi li ripropone - è che sia cosciente di ciò che propone, degli aspetti 
relazionali e affettivi, ma anche delle ricchezze cognitive e linguistiche che il gioco può offrire. 
I giochi sono occasioni di apprendimento linguistico. 
 
La dimensione del gioco non esaurisce tuttavia la mappa dei nostri possibili approcci alla 
scrittura narrativa e poetica. Come sosteneva Kenneth Koch (che sarà un nostro preciso 
riferimento), è fondamentale offrire alle persone una cornice, delle idee, uno stimolo per 
avviare la ricerca creativa, senza pregiudizi, dialogando, magari partendo dalla vita quotidiana. 
 
Per questo è fondamentale proporre anche in una situazione di formazione esperienze di 
scrittura “ a partire da…”: osservazioni, esperienze personali, oggetti della realtà, ma anche 
situazioni  stilistiche o retoriche. A questo proposito si pensi non solo agli esempi di Raymond 
Queneau (Esercizi di stile)o Italo Calvino, ma anche ai  numerosi dispositivi linguistici e 
multilinguistici elaborati dal conduttore in anni di laboratori di scrittura creativa (lavoro sulle 
metafore, ossimori, laboratori di ascolto, scritture a partire da immagini, ecc.) sulla base di 
influenze diverse. 
 
In questo quadro si colloca anche la prospettiva di uno spazio per la scrittura poetica che può 
articolarsi attraverso delle attività concrete finalizzate a stimolare negli insegnanti (e nei 
bambini successivamente) il desiderio ed il piacere della scrittura e del componimento poetico. 
A questo riguardo sono state messe a punto delle tecniche di scrittura utili a stimolare 
l’approccio poetico tenendo conto sia della necessità della libertà espressiva del soggetto che 
del rispetto di alcune regole compositive. 
 
Si tenga conto inoltre che, come sostengono molti esperti, che in questo percorso è importante 
il contatto e la diretta implicazione di “chi fa pratica” di poesia. La vicinanza di un autore è 
importante per chiarire scelte linguistiche, ritmi lessicali e fonetici, strutture espressive e 
cogliere, in un lavoro di gruppo, il significato personale della poesia stessa (per sé, ed in 
prospettiva anche per i bambini). 
 
Il percorso sarà integrato da laboratori di lettura ad alta voce di testi narrativi e testi poetici: la 
lettura è importante per comunicare e coinvolgere i bambini nella pratica attiva della 
composizione creativa scritta. In questo quadro assumono un significato importante le proposte 
di Giuseppe Pontremoli espresse nel volume “Elogio delle azioni spregevoli”, Ancora del 
Mediterraneo, 2004 
 
Obiettivi 
 
Manipolare parole, scoprire la ricchezza della lingua, acquisire competenze comunicative ed 
estetiche, divenire consapevoli del valore culturale della comunicazione scritta.  
 
Il Laboratorio permetterà agli insegnanti di sperimentare acquisire concreti strumenti da 
riproporre ai bambini ed ai ragazzi al fine di organizzare autonomamente attività di 
approfondimento delle: 
* competenze lessicali  
* competenze fonetiche e sillabiche  
* competenze sintattiche e compositive  
* competenze metaforiche  
* competenze simboliche  
* competenze logiche  
 



 
 
Ugualmente il laboratorio permetterà agli insegnanti di: 
 

• sperimentare situazioni espressive 
• riflettere sulle strategie della narrazione 
• esercitarsi nella produzione di forme poetiche 
• progettare contesti di lavoro di ricerca espressiva 
• acquisire strumenti per una comunicazione orale efficace 

 
Articolazione degli incontri 
 
Il Percorso Formativo si articola in 4 incontri di 2,5  ore ciascuno presso i locali della Scuola 
da svolgesi a cadenza quindicinale a partire 15 febbraio 2007 – 1 /03 – 15/3 – 29/3. 
 
Il Percorso segue dunque una sua logica: partire dalle esperienze dei partecipanti per poi 
passare alla proposizione di giochi di scrittura per entrare nel cuore nel progetto che prevede 
due aspetti: la scrittura narrativa e la scrittura poetica. Infine, la sintesi con alcune proposte di 
“costruzione di racconti” e di “espressione poetica” utilizzando diverse tecniche e contesti di 
lavoro. 
 
Il corso, coordinato da Dott. Stefano Vitale (referente per il settore Formazione CEMEA), sarà 
condotto dal Dott. Edoardo Chianura. Formatore dei CEMEA dal 1986 esperto di attività 
espressive, è autore di numerose pubblicazioni sul gioco, l’attività musicale ed il gioco 
drammatico. Esperto di comunicazione ed informatica ha condotto numerosi stage e corsi, sia a 
livello locale che nazionale, sui temi della scrittura e della lettura. 
E’ autore dei testi “Castelli in aria. Invito al gioco drammatico” (Capitello, 1996) e “L’albero 
de desideri. Giochiamo al teatro” (Carocci, 2006) in collaborazione con Stefano Vitale. 
 
Costi 
 
Il costo richiesto per la realizzazione del percorso formativo è di € 58 (+ iva 4%) orarie. 
Il costo è comprensivo di tutte le spese di docenza, trasporto e documentazione per la 
realizzazione del corso. 

 
 
Dott. Stefano Vitale  
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